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FESTIVAL 
CON L’ANIMA

In rassegna al Cinema
Trevi di Roma dal 
3 dicembre pellicole come
«All is lost» di Redford 

o «Wolfskinder» di
Ostermann. «La settima
arte punto di incontro 
tra chi ha fede e i laici»

«Scegliamo il cinema 
contro l’indifferenza»
DA ROMA LUCA PELLEGRINI

i chiedo cosa succede
all’uomo se si abban-
dona all’indifferenza,

se lascia crescere in sé l’egoismo. Me
lo chiedo attraverso le cronache di tan-
ta povera gente che sperimenta ogni
giorno il peso e la rovina di questa in-
differenza. Mi tornano alla mente le
parole di Papa Francesco: "Ci siamo
abituati alla sofferenza dell’altro, non
ci riguarda, non ci interessa, non è af-
fare nostro!». Mons. Claudio Maria
Celli, Presidente del Pontificio Consi-
glio delle Comunicazioni Sociali, pre-
senta così il 17° Tertio Millennio Film
Fest – in programma alla Sala Trevi di
Roma dal 3 all’8 dicembre, organizza-
to dalla Fondazione Ente dello Spet-
tacolo presieduta da don Ivan Maffeis
che si è avvalso della direzione artisti-
ca di Marina Sanna in collaborazione
con Gianluca Arnone – il cui tema è
davvero attuale: Innocenti nella tem-
pesta. Il cinema contro la globalizza-
zione dell’indifferenza. «Sono quegli
innocenti – precisa monsignor Carlos
Alberto Azevedo, Delegato del Ponti-

M«

ficio Consiglio della Cultura – costan-
temente in balia della tempesta, che ci
interpellano senza sosta nel nostro
grado di ospitalità». 
È il neo Presidente dell’Ente dello Spet-
tacolo a indicare le linee del Festival:
«Quando abbiamo iniziato a pensare
ai film da invitare ci siamo ispirati al-
la parola esplicita del Papa – dice don
Ivan Maffeis –. Abbiamo preso alcune
opere del panorama internazionale
che sapessero raccontare la tempesta
sollevata dalle forze del male, quella
in cui tante volte l’innocente rimane
travolto. Noi sappiamo che la violen-
za spesso dilaga là dove c’è un ritrar-
si, dove c’è un rinunciare alla propria
responsabilità. Così questi film ci fan-
no toccare con mano il dramma della

tempesta, vuoi che sia u-
na tragedia naturale come
nel film con Robert
Redford All is lost - Tutto è
perduto, o la realtà urbana
descritta da Tsai Ming-
Liang in Stray Dogs, o le in-
tolleranze religiose in Ku-
sh dell’indiano Shubha-
shish Bhutiani, o quelle fa-
miliari che colpiscono pri-
ma di tutto i figli in Medeas
dell’americano Andrea Pallaoro o i
bambini travolti dall’orrore della guer-
ra in Wolfskinder di Rick Ostermann.
Insomma, ci mettiamo in ascolto di
questi drammi con la convinzione che
possa nascere la domanda: io cosa
posso fare? E si riesca a dare una ri-
sposta di prossimità che contribuisca
ad asciugare la forza della violenza, a
convertire l’indifferenza in solida-
rietà».
Don Ivan è ben cosciente delle sfide
che lo attendono. «Alla Fondazione ho
trovato una realtà molto ricca, di pas-
sione e di professionalità. I passi che
possiamo impegnarci a fare sono pri-
ma di tutto una maggiore sinergia col «Stray Dogs» di Tsai Ming-Liang al Tertio Millennio Film Fest

Offenstein e presentato
nei giorni scorsi nella
sezione Alice nella città
del Festival di Roma, è la
storia di uno skipper,
Yann, interpretato da
François Cluzet,
finalmente alle prese con
la sua grande occasione:
partecipare alla Vendeé
Globe, una prestigiosa
regata in barca a vela che
prevede il giro del mondo
"in solitario". Yann è
pronto a tutto, a domare
venti e a cavalcare onde,
a soccorrere compagni di
regata naufraghi e a
riparare eventuali guasti,
ma non all’imprevisto. E
nel film l’imprevisto è

incarnato da un ragazzo
nordafricano che per
raggiungere
clandestinamente la
Francia si nasconde a
bordo dell’imbarcazione.
Se non vuole essere
squalificato Yann dovrà
fare finta che lui non
esista, ma quello non è
un tipo di menzogna che
può andare molto
lontano e lo skipper sarà
costretto a una scelta
molto difficile. Dopo
essere stato inchiodato a
una sedia a rotelle nei
panni del tetraplegico
coprotagonista della
commedia Quasi amici,
Cluzet questa volta ha

affrontato un ruolo che
richiedeva grande sforzo
fisico e qualche rischio,
considerato che il film è
ambientato su una vera
barca a vela tra vento e
mare. «Attraverso la
storia dell’incontro tra lo
sportivo e questo
giovanissimo clandestino
– commenta l’attore –
non siamo in grado di
offrire soluzioni al
problema
dell’immigrazione, ma è
necessario capire che la
questione riguarda non
solo l’Italia, alla ribalta
della cronaca in questi
ultimi mesi, ma l’Europa
intera. Ci sono delle

persone che rischiano la
vita per attraversare il
Mediterraneo attratti
dall’immagine di un
mondo perfetto proposto
dalla tv, come lo era per
noi l’America degli anni
Cinquanta. Ma il mondo
è diventato piccolo,
possiamo farne il giro in
barca a vela, e tutto
dipende da dove sei nato.
Proprio in questo sta la
rivoluzione mentale del
mio personaggio: in quel
giovane vede un altro
uomo, si mette nei suoi
panni, potrebbe essere
suo figlio, e decide di
privilegiare la vittoria
umana a quella sportiva».
Per vestire i panni di
Yann l’attore si è allenato
duramente per due mesi.
«Ho imparato manovre
difficili e a usare gli
strumenti di bordo. Ma
gli skipper, così come gli
alpinisti, ti insegnano
una cosa
importantissima: hai a
che fare con un elemento
più grande di te. L’uomo
si è sempre ritenuto al
centro della natura,
pensa di essere una
quercia, invece è solo un
ramoscello». E a
proposito della crescita
interiore che può offrire
anche un viaggio in
solitario, aggiunge: «Da
giovane partivo per
lunghi viaggi solitari, oggi
ho cinque figli e una
moglie che adoro e per
me la vera felicità sta nel
condividere con loro
tutte le mie esperienze».
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«Dal mare una storia di speranza»nelle sale
L’attore François
Clouzet dal successo
di «Quasi amici» 
a «In solitario»: uno
skipper imbarca 
un piccolo profugo

Cineweekend goloso tra Thor e «Il passato» di Farhadi 
e dei botteghini nel
mondo dove sfiora i
500 milioni di dollari,

il dio del tuono Thor torna sul
nostro pianeta dove aveva la-
sciato l’amata scienziata Ja-
ne Foster. In Thor: The Dark
World diretto da Alan Taylor
il biondo e muscoloso Chris
Hemsworth è costretto ad af-
frontare la minaccia di Ma-
lekith che vuole distruggere i
Nove Regni e sprofondare l’u-
niverso nell’oscurità. Ma in
questo episodio che vede
molte epiche battaglie a ru-
bare la scena al protagonista
è il fratellastro traditore Locki:
quando c’è lui in scena il film
acquista fascino e spessore e
si arricchisce di sfumature

che nessuno degli altri per-
sonaggi riesce ad offrire. Da
non perdere Il passato dell’i-
raniano Asghar Farhadi che
in Francia ha filmato la crisi di
una famiglia problematica al-
le prese con un divorzio, una
nuova unione, turbolenze a-
dolescenziali e il mistero che
si cela dietro il tentato suici-
dio di una donna. Ricco di
continui piccoli colpi di sce-
na il film ci tiene con il fiato
sospeso fino all’ultimo se-
condo ribaltando continua-
mente il punto di vista sulla
vicenda e sui personaggi con
una sceneggiatura che tutti
gli studenti di cinema do-
vrebbero studiare. Premio a
Cannes per la migliore attri-

ce. Ne Il tocco del peccato,
premiato a Cannes per la sce-
neggiatura, Jia Zhang-Ke rac-
conta in quattro episodi di
cruda lucidità le trasforma-
zioni della Cina moderna tra
corruzione, violenza, disagio
esistenziale e alienazione so-
ciale. Ne emerge un doloroso
atto di accusa contro un pae-
se che calpesta valori tradi-
zionali e morali in nome del
denaro che però non riesce a
comprare un futuro migliore.
Inconsistente invece la com-
media romantica Alla ricer-
ca di Jane di Jerusha Hess am-
bientato ad Austenland, una
sorta di parco a tema per a-
dulti dedicato al mondo di Ja-
ne Austen e rifugio turistico

per tutte le fan della scrittri-
ce. Ma tra pizzi, merletti, por-
cellane e galateo la comme-
dia diventa farsa ed è impos-
sibile appassionarsi ai perso-
naggi e alle loro stucchevoli
avventure sentimentali. Da-
gli schermi della Mostra del
Cinema di Venezia arrivano
poi due film, Il terzo tempo
di Enrico Maria Artale e L’ar-
te della felicità del fumettista
Alessandro Rak. Nel primo,
romanzo di formazione, un
adolescente ribelle uscito dal
riformatorio trova un’occa-
sione di riscatto grazie alle re-
gole e alla complicità di una
squadra di rugby, mentre il
cartoon di Rak conduce lo
spettatore attraverso le strade

di Napoli a bordo di un taxi
dove l’autista, musicista
mancato, fa i conti con la
morte del fratello, monaco
buddista, i fantasmi del pas-
sato, dolorose disillusioni, ma
non senza un raggio di spe-
ranza. Assai deludente infine
il primo film da regista del-
l’attore livornese Paolo Ruffi-
ni che in Fuga di cervelli, in
compagnia di un goliardico
gruppo di amici, si trasferisce
a Oxford. Ma la sua "rivincita
dei nerd", tra le solite gag e
stanchi doppi sensi, ne fan-
no una sorta di American Pie
all’italiana dalla comicità
spenta e banale.

Alessandra De Luca
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«Thor»

DI ALESSANDRA DE LUCA

n’impresa sportiva
che si trasforma in
una straordinaria

avventura umana
attraverso un viaggio
interiore destinato a
rivoluzionare per sempre
la mente e il cuore del
protagonista. In solitario,
diretto da Christophe

U

Interessanti anche
«Il tocco del peccato»
e «L’arte della felicità»

François Clouzet nel film «In solitario»

territorio e con gli Uffici
della Conferenza Episco-
pale Italiana, mettendo il
cinema a disposizione del-
le diverse attività pastora-
li». Attraverso la Fondazio-
ne, la Chiesa ascolta il ci-
nema, lo guarda, ci dialo-
ga. E gli interlocutori in-
contrati da don Ivan lo
hanno sorpreso. «Ho tro-
vato attenzione e serietà –

prosegue– nelle tante persone che
hanno chiesto di conoscermi in que-
sta mia nuova veste, credibili e rispet-
tose della nostra fede, anche se lonta-
ne dai nostri mondi. La disponibilità
che ho avvertito è davvero autentica.
Va dall’aspetto più pratico, come la di-
stribuzione che non penalizzi le no-
stre sale e certi titoli che ci stanno mag-
giormente a cuore, alla volontà di se-
dersi attorno a un tavolo e chiedersi
come collaborare per una proposta di
qualità, per un progetto o un’idea che
appartengono di certo al mondo cat-
tolico, ma diventano una parola atte-
sa e cercata anche dagli altri».
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cinque anni dall’ulti-
ma puntata di «Viva
Radio2», Fiorello tor-

na sulla stessa emittente ra-
diofonica con «Edicola Fiore»,
la rassegna stampa lanciata da
Twitter un paio di anni fa, co-
struita con una mazzetta di
giornali, caffè, cappuccini,
cornetti, musica, buon umore
e un gruppo di amici che si è
ampliato giorno dopo giorno.
Da oggi «Edicola Fiore» sarà
un appuntamento quotidia-
no, in onda alle 7.55, con
un’anteprima alle 7.20, anche
in streaming audio-video sul
sito Radio2.Rai.it. Partita qua-
si per gioco, l’«Edicola» – che
vede da qualche settimana an-
che la partecipazione di Mar-
co Baldini – si è progressiva-

mente trasformata in un pro-
gramma molto seguito, con
tanto di ospiti vip a loro agio in
mezzo a persone comuni (di-
ventate, grazie a Fiorello, per-
sonaggi). Ci sono poi il vignet-
tista Diz, il rapper Othelloman,
i cori a cappella dei Gemelli di
Guidonia (il gruppo Efferve-
scenti Naturali). Il format ha i
tempi radiofonici e il ritmo
concitato del mattatore che,

sfogliando i giornali, riprende
con il suo iPhone gli avvento-
ri del bar, dando e togliendo la
parola a commentatori im-
provvisati dei fatti più impor-
tanti e curiosi della giornata.
Via via la rassegna ha amplia-
to il suo raggio d’azione anche
ai siti delle agenzie di stampa
e dei quotidiani e al web in ge-
nerale, con un canale YouTu-
be dedicato.

«Fiorello ha scelto la rete che
più di ogni altra ha puntato
sulla multimedialità», com-
menta il direttore di Radio2
Flavio Mucciante. Il suo obiet-
tivo? «Restituire al pubblico di
Radio2 uno dei suoi artisti più
amati e conquistare il cosid-
detto popolo della rete, non
solo i "navigatori abituali", ma
anche quel 38 per cento di i-
taliani che non hanno mai u-
sato Internet». «Io e Marco Bal-
dini – Fiorello – siamo affezio-
nati a Radio2, che amplifi-
cherà l’"Edicola" così com’è.
"Edicola Fiore" alla radio po-
trebbe essere un primo passo
verso il ritorno di "W Radio2"
in versione 2.0», annuncia,
sottolineando la parola "po-
trebbe".

ALOS ANGELES. Diane
Disney Miller, prima figlia
di Walt Disney e una
delle fonti di ispirazione
per la creazione del
parco di divertimenti
Disneyland, è morta
martedì nella sua casa nel
Nord California. Aveva
79 anni. Le cause
sarebbero riconducibili a
delle complicazioni in
seguito a una caduta: lo
ha riferito Andi Wang,
portavoce del Walt
Disney Family Museum.
Era nata da Walt e Lillian
Disney il 18 dicembre
1933. Il giorno dopo il
"Los Angeles Times"
scrisse: «Topolino ha una
sorella».

LOS ANGELES.
Nonostante le popstar
più giovani e
provocatorie come
Miley Cyrus e Katy
Perry, è la 55enne
Madonna ad esere
incoronata dalla rivista
"Forbes" come la
musicista più pagata.
Lady Ciccone ha
incassato l’astronomica
cifra di 125 milioni di
dollari (circa 92 milioni
di euro) tra giugno
2012 e giugno 2013. Al
secondo posto Lady
Gaga, con 80 milioni di
dollari (59 milioni di
euro), seguita a
brevissima distanza da
Bon Jovi con 79 milioni

di dollari (58 milioni di
euro). Tra le giovani
star che hanno
accumulato maggiore
ricchezza nella top ten
stilata da "Forbes" ci
sono il 19enne Justin
Bieber e Taylor Swift

(23 anni), così come
cantanti country come
Toby Keith e Kenny
Chesney. Le stime della
rivista economica si
basano sulle
informazioni rese da
avvocati, manager e
musicisti. E tengono
conto soprattutto dei
redditi derivanti dai
concerti, dai diritti, dal
marketing e dai
contratti pubblicitari.
La popstar che incassa
di più in assoluto, però,
è Michael Jackson.
Anche da morto,
riesce a fatturare 160
milioni di dollari
all’anno. 35 in più di
Madonna.

Secondo Forbes è Madonna la popstar più ricca
Seguono a distanza Lady Gaga e Jon Bon Jovi

Morta Diane,
prima figlia
di Walt Disney

Don Ivan Maffeis,
presidente Ente dello
Spettacolo, presenta 
il Tertio Millennio Film
Fest: «Opere dalla parte
delle vittime di violenza»

GIOVEDÌ
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Don Ivan Maffeis

Le notizie commentate 
al bar dall’artista dal 
web passano alla radio
«Potrebbe tornare 
il mio show con Baldini»

L’Edicola di Fiorello sbarca a Radio2


